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Il Comitato centrale di gennaio per il 

rinnovamento e rafforzamento del partito 

LA NOSTRA 
STAMPA 

Vorrei cominciare con una 
nota lieta, nella speranza 
che sia di buon auspicio per 
gli anni settanta Nella pre 
parazione della prossima 
importante sessione del Co 
mitato centrale dedicata ai 
problemi del partito stavol 
ta si e reputato finalmente 
necessario mettere ali ordì 
ne del giorno anche le que 
stiom della nostra stampa 
Non siamo ancora al rispet 
to della norma statutaria 
(sempre violata nel passa 
to) secondo cui almeno una 
volta tra un congresso e 
1 altro il CC dovrebbe occu 
parsi esclusivamente della 
pubblicistica del partito ma 
è già qualche cosa Anzi, da 
un certo punto di vista e 
anche meglio, perchè <u sot 
tohnea così il carattere or 
ganico alla vita stessa del 
partito che la stampa co 
munista deve avere Non si 
tratta cioè solo di migliora 
re o perfezionare un rappor 
to tra le nostre orgamzzazio 
ni da una parte e 1 nostri 
giornali e le nostre riviste 
dall altra, in quanto ciò col 
locherebbe ancora giornali 
e riviste in una posizione 
in qualche modo esterna 
alla lotta e ali attività del 
partito nel suo complesso 
•i tratta piuttosto di reahz 
«are quella effettiva simbio 
fi senza la quale il rapporto 
di cui sopra resterà pur 
tempre circoscritto a una 
continua sollecitazione in 
frammezzata da periodiche 
• campagne > 

Bisogna dire, senza far 
demagogia che questo prò 
gresso qualitativo è tut tal 
tro che facile Se, in questi 
ultimi anni credo si possa 
no registrare dei passi avan 
ti, è anche vero che la situa 
zione non può essere defini­
ta soddisfacente E certo non 
è soddisfacente che, proprio 
in un periodo in cui una 
quantità di nuovi problemi 
ai sono affollati, e più este 
ai e difficili si sono fatti gli 
impegni di informazione e 
di orientamento sui temi in 
terni e internazionali, la 
stampa comunista sia stata 
e sia costretta — per og 
gettive ragioni finanziarie — 
a non indifferenti ridimen 
sionamentì Ma anche su 
questo dato va richiamata 
in modo politico 1 attenzione 
del partito nel suo comples 
so, poiché è una manifesta 
zione non marginale della 
durezza della lotta politica 
in atto nel nostro paese, e 
si collega direttamente a 
una delle battaglie fonda 
mentali che dobbiamo con 
durre, quella per 1 effettiva 
libertà di espressione con 
tro 1 oppressivo uso capita 
listico delle comunicazioni 
di massa 

Accenno subito a questi 
aspetti della questione poi 
che mi paiono essenziali Se 
ne è discusso ampiamente 
nella IV Commissione del 
CC, convocata appositamen 
te a fine d anno in prepara 
zione della sessione piena 
ria di metà gennaio così 
come vi si è discusso am 
piamente della struttura e 
dei contenuti delle nostre 
pubblicazioni Proprio per 
1 organico legame che non 
può non stabilirsi con la 
politica generale condotta 
dai comunisti italiani, il pun 
to di partenza dev'essere 
pm che mai la naffermazio 
ne del carattere dell Unita 
come giornale di massa e di 
quadri popolare e nazionale 
Ciò pone oggi al quotidiano 
compiti ancor più complessi 
che nel passato data 1 area 
vastissima da coprire e data 
anche la inevitabile pressio 
r e (in sé giusta e positiva) 
per una più articolata at 
tenzione verso i temi regio 
«ali — politici sociali eco 
nomici — in vista dell isti 
tuzione delle Regioni E un 
problema, questo da esami 
nare con la massima cura 
ma avendo ben presente che 
occorre evitare ogni frazio 
namento localistico anche 
per grandi aree geografiche 
ogni diaframma a quello 
scambio di notizie e di espe 
rienze che e vitale per una 
politica unitaria e nazionale 
quale vuol essere la nostra 

Da questa scelta di fondo 
discendono le altre scelte 
Discende per esempio il fat 
to che il partito si sia dato 
un organo settimanale con 
le caratteristiche — origina 
li nella pubblicistica Italia 
na e anche europea — di 
Rinascita Osbia un settima 
naie di orientamento docu 
mentazione e dibattito nel 
quale gli argomenti vengono 
fondamentalmente affrontati 
col metodo del confronto 
delle idee e delle posizioni 
sia nell ambito del partito 
sia con gli esponenti di al 
ire correnti politiche e cui 
turali 

E vengo qui a un nodo 
sul quale mi pare sia neces 
sai io soffermarsi anche in 
un rapido intervento come 
questo II nodo relativo al 
la maniera in cui condurre 
avanti la discussione ai suoi 
limiti ai suoi rischi Primo 
punto che dovrebbe essere 
Oramai acquisito ma che non 
è mai male ribadire II me 

todo del confronto e del di 
battito non rappresenta una 
concessione « democraticisti 
ca > a chicchessia ma è in 
timamente coerente con la 
linea dei nostri congressi 
m particolare del XII Se 
condo punto Noi ci trovia 
mo di fronte a una sene 
assai ampia di problemi nuo 
vi che investono pratica 
mente tutti ì settori del no­
stro lavoro politico e idea 
le Si tratta di problemi che 
sorgono in gran parte ali in 
terno del marxismo e che 
trovano espressione sia sul 
terreno della ricerca teorica 
sia su quello della strale 
già internazionale Sarebbe 
assurdo — e suicida — chiù 
dersì dinanzi a tale proble­
matica, la quale presenta 
pero la caratteristica di es 
sere spesso molto scomoda 
e di costringerci a riesami 
approfonditi e ad analisi di 
realtà e movimenti non 
sempre immediatamente • si 
stemabili » 

Affrontare tutto ciò signi 
fica inevitabilmente spinger 
si a volte in mare aperto 
La mia personale convinzio­
ne è che non ci siamo spin 
ti troppo o che abbiamo pò 
sto troppi problemi, bensì 
che non siamo riusciti sem 
pre a ottenere tutti quei 
contributi (che pure sareb 
be stato possibile avere, da 
te le enormi potenzialità di 
cui disponiamo) i quali 
avrebbero potuto assicurare 
ai dibattiti un carattere più 
approfondito, più solido, più 
utile quindi Da ciò è deri 
vato credo un certo senso 
di ristrettezza e anche di 
episodicità, di casualità Si 
badi bene il problema del 
la scelta dei temi di discus 
sione e dell orientamento 
della discussione stessa è 
uno dei pm delicati Non si 
può davvero pretendere ne 
di sapere già a quali conci u 
sioni si debba arrivare (un 
dibattito di cui siano già 
fissate a priori le conclu­
sioni non è pm un dibatti­
to), né di arrivare sempre 
e comunque a una cunclu 
sione Sulle questioni attua 
h del movimento operaio in 
ternazionale, per esempio, 
la discussione non può a un 
certo punto arrestarsi su un 
testo da considerarsi « con 
elusivo », anche se potrà 
essere utilissimo e necessa 
rio fare il punto su questio­
ni specifiche e aprire fasi 
nuove di confronto 

Le esigenze mi pare siano 
essenzialmente due Una 
specie di fronte al caotico 
premere di posizioni pseudo 
marxiste e paramarxiste è 
quella di superare resisten 
ze e pigrizie purtroppo dif 
fuse nell ambito delle nostre 
forze culturali per avere ri 
sposte adeguate a problemi 
indubbiamente esistenti ma 
posti spesso in modo super 
fidale o addirittura infanti 
le La seconda e quella di 
non isolare il « dibattito » 
in una sorta di ghetto teo 
rico bensì di farlo circolare 
in tutta la nostra pubblici 
stica, e di farlo derivare dal 
modo stesso come affrontia 
mo ì dati che la situazione 
storica ci presenta 1 evolu 
zione dei paesi di capitali 
smo maturo per esempio ì 
contrastanti sviluppi delle 
società socialiste ì muta 
menti (anche strutturali) 
che si verificano da noi nel 
campo delle correnti cultu 
rali e delle loro manifesta 
zioni Sono compiti che non 
possono essere attribuiti a 
questa o a quella delle no 
stre pubblicazioni ma van 
no affrontati — nelle forme 
proprie — sia dall l ruta 
sia da Rinascita sia da Cri 
Uca marusia sia dalle rivi 
ste specializzate (esiste tra 
1 altro il progetto di ridar 
vita a una rivista di politica 
economica) / 

Restano o resteranno co 
munque anche a voler dare 
la massima estensione al di 
battito, difficili problemi di 
scelta La linea « per esse 
re veramente democratici 
dovete pubblicare tutto » e 
la linea più antidemocrati 
ca che esista Ammesso che 
fosse tecnicamente possibile 
non credo che un ciclostila 
to di mille pagine al gior 
no contenente « tutto » ga 
rantnebbe o agevolerebbe 
una effettiva circolazione del 
le idee Per canta II cnle 
rio mi sembra debba essere 
quello della individuazione 
dei temi realmente cruciali 
(e quanto più spinosi tanto 
più piessanti) e della chia 
ra e obiettna presentazione 
delle tesi a essi attinenti 
L importante è che gli even 
tuah punti di contrasto ven 
gano effettivamente fuori e 
che ì lettori possano acqui 
sire la consapevolezza del 
senso e dello sbocco politici 
delle diverse posizioni E m 
questo lavoro di scelta e di 
orientamento politico che 
risiede la re ponsabihtà pun 
cipale delle direzioni e del 
le redazioni dei giornali ed 
è su queoto ch( andrebbe 
puntato — secondo me — il 
necessario esame critico 

Luca Pavolini 

3 / attualità e comment i 
F (/SCITA A MOSCA LA TERZA EDIZIONE «COMPLETATA», DOPO QUELLE DEL '59 E DEL '62 

Stalin, il XX e il XXII Congresso 
visti dalla nuova storia del PCUS 

Attenuazione delle critiche, e sensìbile riduzione dei giudizi più severi sugli arbitrii del periodo staliniano - Le responsabilità per i disastri 
dei primi mesi della guerra - Scomparso i l riferimento al « significato storico » del ventesimo Congresso - Minore rilievo al ventiduesimo 

Suonare per la pace 

< Suonate I vostri corni per la pace i , dice 
Il cartello che questa ragazza Eileen Rowe 
di 15 anni, ha sistemato accanto a questo 
insolito pupazzo di neve, dinanzi alfa chle 
setta del suo paesino, nell'Ohio Non è, tutta 
via, un invito genericamente rivolto a « lut 
ti gli uomini di buona volontà » per l'anno ' 

nuovo L'Invito alla pace, accanto al agno 
beneaugurale della grande mano a « V » (il 
simbolo della « Vlcfory i ) è un riferimento 
esplicito alla necessità è\ por fine alla guer 
ra americana nel Vietnam Un augurio che 
bisogna accogliere, ma anche imporre, per 
il 1970 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, gennaio 

E uscita la terza edizio 
ne « completata » del ma 
nuale di « Storia del Pcus » 
(Izdatelstvo Politiceskoi 
Literaturi Moskwa 69 735 
pagine), curata dallo stes 
so gruppo redazionale gui 
dato dall accademico B 
Ponomariov, che aveva da­
to alle stampe le edizioni 
precedenti del 1959 e del 
1962 

Si deve preliminarmente 
ricordare che 1 opera ha un 
dichiarato fine propedeuti 
co da qui, appunto, il suo 
carattere di manuale Ciò 
restringe di molto il signi 
ficato storiografico del h 
taro che sembra voler esu 
lare dal campo dell approc­
cio più dichiaratamente 
scientifico ai complessi 
problemi della materia per 
limitarsi a quello descritti 
vo-divulgativo Considerate 
tuttavia la larga diffusio 
ne cui è destmato ed il 
momento in cui la nuova 
edizione viene edita, il li 
bro risulta degno della 
attenzione sia dello stori 
co che dell osservatore pò 
litico 

Dal punto di vista dello 
storico, esso viene a np ro 
porre a nostro giudizio, 
un fondamentale problema 
di metodologia storiografi 
ca vale a dire il proble 
ma della scientificità di 
un opera che pure noi-* vuo 
le essere opera di ricerca 
ma solo di divulgazione 

Non s i può tuttavia pu 
ramente e semplicemente 
ribadire vecchie esigenze n 
maste più o meno ampia 
mente disattese Non sì 
può cioè prescindere dal 
fatto che dal '62 al 69 si 
sono avuti apporti scienti­
fici anche notevoli che han 
no se non risolto in ter 
mini nuovi certamente ri 
sollevato con rigore que­
stioni non secondarie del 
la s tona del Pcus (basti 
richiamare le ricerche sul 
la collettivizzazione agrico­
la e quelle sulla politica 
staliniana verso la Germa 
nia hitleriana negli anni 
precedenti 1 aggressione 
del 41 ) Là dove nella nuo 
va edizione del manuale è 
reperibile un eco di tali 
apporti essa si esprime 
q u a s i immancabilmente 
nel senso della soppressio 
ne di molti segni di dub 
bio o di critica presenti 
nel testo del '62 e che era 
no serviti da traccia ad 
una vivace ricerca negli an 
ni immediatamente succes­
sivi E questa anzi una 
sorta di filo rosso che scor 
re lungo tutta la parte del 
1 opera dedicata al periodo 
post rivoluzionano e la 
cui sostanza risiede in una 
visibile sfumatura delle cri 

Uno dei padri della fisica moderna 

È morto Max Born 
Era stato maestro della generazione dei fisic i che ha realizzato la scoperta nucleare - Si è 
spento a Gottinga dove aveva insegnato prima di lasciare la Germania per sfuggire al nazismo 

E morto ìeii a Gottinga 
la citta un \ei sitane tedesca 
a cui specialmente e legata la 
fama della sua operos ta — 
Max Born uno dei padri del 
la moderna scienza f s ca ac 
canto ad E nste n Planck 
Bohr persino Kutherford di 
cui era solo undici anni p u 
gio\ane Nato nel 1882 nella 
citta polacca di Ito roda v allo 
ra sotto dominio tedesco era 
sopiawissuto a quasi tutti gli 
scienziati della sua generazio 
ne e a non pochi dei suoi al 
lie\i p u famos fra quali 
Fermi Oppuihenur Schrot 
diriger 

Appunto a Gott riga ne^l 
anni (dav\ero ruggent » per 
la fondazone della nuo\a fi 
sica) fra il 21 e il 33 era 
stato maestro degli se enz a 
ti che in seguito legaiono il 
proprio nome alla scoperta nu 
cleare Egli stesso fu con il 
pm giovane Werner Heisen 
berg con ì suoi cottane Nitls 
Bohr e Einstein con Schroe 
d nger fra 1 principali autori 
della nuova rappresentaz one 
del mondo fisico che in que 
gli anni prese forr" fondata 
sulla meccanica quant stica 
Particolarmente fr ttuosa fu 
la sua collaborazione con He 
senberg per k sv ilupp d 
questa meccinci sulU base 
dell « algebra delle ma ti e -» 
Success \amenti VI edingei 
d mostrò 1 eq i \iW i l i 
sultib d I l e in ì ar 1 
tico e ì que i tt til (t a 
\erso la « meccan ca (_n<J ih 

tona Apparve cosi superato 
& a pure a un livello estrema 
mente sofisticato e speciali 
stico quel dualismo fra 1 idea 
d « onda » e il concetto di 
« corpuscolo » che si era ma 
infestato f n dai tempi di 
New ton 

Born non fu in pi imo luogo 
quello che oggi si chiama un 
« fisico nucleare » fu fra co 
loro che stabilirono le pre 
messe teoriche e analitiche 
della ricerca nucleare e ne 
gli anni successivi — compiti 
ta questa fase storica — si 
dedico soprattutto allo studio 
delle forze che intei agiscono 
fra ì componenti (atomi mo 
lecole) della materia nei vari 
stati d aggregazione e pie 
siedono perciò al comporta 
mento dei solidi o dei liquidi 
Studi fondati come quelli pre 
cedenti sulla indagine stati 
stica e probabilistica quindi 
sul] uso di complessi e raffi 
nati stiumenti di analisi ma 
tematica Fu questa seconda 
fase della sua attività a va 
lergh il premio Nobel nel 1954 
quando ave\ a già settanta 
due anni caso insol to nelle 
carriere scientif che che spes 
si s risolvono in pochi de 
cenni 

Cosi I AtU\ t i scient f ca d 
Max Born copre praticamente 
tutti i sessant ann o poco p u 
della f sica moderna dalle 
pi me premesse teor che a„l 
ni? dt-l sec lo fino ad alcune 
delle p ] in te essanti applica 

zioni recenti conclude idosi in 
un momento in cui — second ) 
non pochi autori — 1 intera 
costruzione sembia a\ere e 
saurito il proprio potenziale 
di conoscenza e di idee e 
attendere una nuova apertuia 

Anche come uomo Born so 
miglio a Einste n a Bohr a 
Infeld come quest ultimo e 
breo polacco Nato nel ghet 
to senti fortemente intensa 
mente il dramma dell uomo 
che nello spazio della sua 
vita attraverso le tembil 
esperienze delle due guerre 
mondiali e del naz smo al 
quale tgh sfuggi nel 33 la 
sciando Gottinga per la Gran 
Bretagna dove si fermo a 
lungo docente apprezzato a 
Edimburgo Come quei suoi 
colleglli e amici ha contribu 
to negli ultimi decenni con 
scritti e conferenze al grande 
dibattito sulle conseguenze 
dell arme nucleare sul signi 
ficato della scoperta nucleare 
per il destino dell uomo Ha 
fatto parte — con Russell an 
cora con Einstein — del grup 
pò di uomini avvertiti e pen 
sosi che si sono adoperai 
forse non invano a rendere 
I opin one pubbl ca consape\o 
le dei per col che sovrastano 
1 umanità e anche del fatto 
che tali pericol possono es 
sere r dotti o risolti solo con 
att d natura poi t ca 

Vel volume « I eti atomica 
(Sagg itore 19fR figuia m 
suo scr Ito del 19J in C I S 
legge fra 1 altro « Sta Oppe i 

hemer s a Teller co i come 
Fermi e altri scienziati che 
presero parte a questa atti 
uta (la bomba atomica ndj) 
ivi compresi alcuni fisici russi 
jurono una volta miei colla 
boraton a Gottinga parecchio 
tempo prima che accadesse 
tutto cu in un perioao in cui 
et. steua ancora la scienza pu 
ri F per me motivo di sod 

one avere aiuto allieti 
e intelligenti e abili ma 
i orrei che ai esscro mostrato 
n more abilita e maggiore 
saggezza lo 7ion mi sento re 
spomabile di e che hannt 
imparato da me perche ho 
insegnato loro solo metodi dì 
r ceica nuli altro » 

Cino Sighiboldi 

tiche alla direzione stalmia 
na secondo 1 evidente vo 
lontà — a noi sembra — 
non tanto di rivalutare la 
opera e la personalità di 
Stalin quanto di mitigare 
il quadro dei danni che i 
suoi errori hanno causato 
ali insieme dell edificazione 
socialista Formalmente 
potrebbe sembrare che si 
tratti della stessa cosa pò 
liticamente non è cosi E ' 
noto che è stata costante 
preoccupazione dei sovieti 
ci anche nella fase di più 
accanita polemica antis ta 
liniana, di negare che le 
fondamenta, i caratteri di 
stintivi del sistema sociali 
sta fossero stati posti m 
forse dalla gestione stali 
niana si rammenti m prò 
posito la polemica con To 
gliatti contenuta nella riso 
Iuzione del CC del Pcus del 
1956 Rimane cioè tuttora 
il metodo di giustapporre 
le scelte politiche e gli er 
r o n pur ammettendosi 
una influenza tattica degli 
errori sulle scelte o meglio 
una influenza sulla loro at­
tuazione, ma non sulla lo 
ro genesi II testo attuale 
non pone dunque, proble 
mi metodici nuovi ma prò 
p n o perché il tempo è tra 
scorso e un dibattito c e 
pure stato dentro e fuori 
lTJrss esso offre una sot-
tohneatura più marcata ai 
problemi vecchi 

Correzioni 
Se di un interesse di que­

st ultima edizione si può 
parlare non può che trat­
tarsi di un interesse poli 
tico Esso sta nelle corre 
zioni operate al testo pre­
cedente, il quale redatto 
negli ultimi anni della gè 
stione kruscioviana risen 
tiva del clima che potrem 
mo chiamare del XXII 
congresso in proposito si 
può fornire un primo pa­
rametro di giudìzio clie 
non ha solo un carattere 
quantitativo se l'edizione 
del 1962 del manuale dedi 
cava al XXII congresso e 
ai suoi atti 34 pagine, la 
nuova edizione gliene asse 
gna appena 12 Se la dif 
ferenza fosse stata meno 
marcata si sarebbe potu 
to parlare di un semplice 
neqmlibrio redazionale 
ma non sembra questo il 
caso II XXII congresso fu 
come si Bicordi a il mo­
mento più alto di quel prò 
cesso di « destahnizzazio 
ne » e allo stesso tempo di 
slancio avveniristico (sfì 
da ali America per il ven 
tennio successivo creazio 
ne delle basi tecnico mate 
nah del comunismo svi 
luppo dell autogoverno di 
tutto l popolo ecc ) che 
dava totale evidenza alla 
svolta del XX congresso 

Ora quell avvenimento 
viene inequivocabilmente 
ridimensionato nelle sue 
due componenti principali 
la lotta antistalimana e la 
ipotesi di un travolgen 
te processo di costruzione 
comunista In questo ulti 
mo caso si trat ta di una 
rettifica realistica che si 
basa sulla effettiva espe 
rienza dello sviluppo eco 
nomico sociale dell'ultimo 
decennio che ha posto m 
luce problemi e ostacoli 
ben più difficili di quelli 
ipotizzati a cavallo fra gli 
anni 50 e 60 Ma per quan 
to riguarda il primo aspet 
to (la lotta antistalìmana) 
la rettifica ha probabil 
mente un altro carattere 
che deriva allo stesso tem 
po dai limiti e dalle in 
congruenze della stessa bat 
taglia kruscioviana e da 
una vera e propria neon 
siderazione politica (e so 
lo parzialmente storica) 
del problema Autorizza 
questa impressione 1 ìnsre 
me dei « ritocchi » apporta 
ti ai singoli e controversi 
episodi della direzione sta 
hmana e al quadro di giù 
dizio complessivo sul feno 
meno del « culto della per 
sonalità » 

E qui opportuno forni 
re in proposito qualche eie 
mento di documentazione 
Si sa che Lenin aveva con 
sigliato di rimuovere Sta 
Im dalla carica di segre 
tano generale del partito 
e che il XIII congresso ri 
tenne di non accogliere ta 
le suggerimento pur consi 
derando valide ]e critiche 
che lo motivavano II « ma 
nuale » riferisce 1 episodio 
ma omette la affermazio 
ne contenuta nella edizio 
ne 1962 che incolpava Sta 
Im di non avere ottempe 
rato agli impegni di non 
aver ripagato la fiducia del 
congresso » per cui il par 
tito e il paese «dovettero 
poi vivere tutte le difficol 
tà generate dal culto di 
Stalin » Ugualmente sop 

presso è il riferimento al 
« culto della personalità » 
come « terreno propizio 
per abusi di potere arrivi 
smo piaggeria sospetto 
preconcetto arbitrio sfidu 
eia e nel campo della vita 
ideale dogmatismo e cita 
zionismo distacco della 
teoria dalla prassi » 

Nella periodizzazione del 
« culto » il punto di avvio 
e unanimemente indicato 
nell assassinio avvenuto 
nel 1934 di Serghei Kirov, 
segretario del Comitato 
centrale e della organizza 
zione di Leningrado Non 
si trat ta ovviamente di una 
semplice indicazione crono 
logica Ora, per il manua 
le 1969 le « ingiustizie e 
violazioni della legalità » 
del periodo successivo furo 
no generate dal clima di 
severità venutosi a creare 
a seguito delle inevitabili 
misure d i sicurezza conse 
guenti al delitto Non era 
questo il giudizio espresso 
nel 62 Si scrisse allora 
che « 1 assassinio premedi 
tato le cui circostanze si 
stanno accertando » « si 
rispecchiò gravemente sul 
la vita del pait i to e dello 
stato Esso fu commesso 
nell atmosfera del culto 
della personalità Stalin si 
avvalse dell assassinio co­
me del pretesto per avvia 
re il terrore contro tutti 
coloro che gli erano sgra 
diti Seguirono numerosi 
arresti Fu posto inizio a 
rappresaglie in massa e a 
gravi violazioni della lega 
lità socialista » Come si ve 
de non si trat ta solo del 
la soppressione dì frasi de 
scrittive ma della scom 
parsa di una precisa e sia 
pur generale indicazione 
politico storica quella se 
condo cui il delitto si in 
quadrò in una atmosfera 
di «culto della personali 
t à» , ad esso preesistente 

Nel quadro dell'analisi 
del « culto » un posto rile 
vante continua ad essere 
dato alla sottrazione degli 
organi di sicurezza al con 
trailo e alla guida del par 
tito con la conseguenza di 
un potere insindacabile di 
tali organi non solo nella 
sfera istituzionale, ma co­
me strumento di interven 
to e quindi di deformazìo 
ne della lotta politica Si 
fa tuttavia meno chiaro il 
quadro delle responsabi 
lità personali per questo 
grave fenomeno Ad una 
versione — quella delle due 
edizioni precedenti del ma 
nuale — che sostanziai 
mente prospettava la re 
sponsabilità primaria dì 
Stalin rispetto alla quale 
« 1 avventurismo e r i m i 
naie » di Bena appariva co 
me una conseguenza e un 
supporto adesso sembra 
volersi sostituire una pm 
marcata distinzione fra le 
responsabilità politiche gè 
nerah di Stalin e quelle 
« criminali » di Beria che 
vengono a collocarsi su un 
piano moralmente e politi 
camente diverso esse cioè 
vengono delineate come re 
sponsabihtà di sovversio­
ne e di gratuita tirannia a 
fini criminosi Da qui una 
relativa accentuazione del 
ruolo di Bena a discarico 
di Stalin La cosa del re 
sto appare abbastanza lo 
g*ca se si tien conto di co 
me il caso Bena si è con 
eluso nei fatti Ciò che in 
teressa qui sottolineare è 
Ja oggettiva e conseguente 
sfumatura delle responsa 
bihtà dirette di Stalin 

Analisi 
Abb --no già notato ge­

nericamente 1 attenuazio 
ne cui sono state sottopo 
ste le critiche di alcuni de 
gli atti fondamentali della 
direzione staliniana Esem 
phficativa ci sembra l ana 
Usi delle ragioni degli in 
successi iniziali nella guer 
ra anti hitleriana 1941 45 
e generalmente noto che 
nel periodo kruscioviano 
in sede politica e in sede 
storiografica 1 accento cad 
de sempre più pesantemen 
te sulle responsabilità di 
Stalin II manuale del 62 
sintetizzava tutte quelle ac 
cuse portandole m primo 
piano nella gerarchia delle 
cause dell insuccesso belli 
co del 41 se 1 Armata Eos 
sa non era sufficientemen 
te dotata di mezzi moder 
ni se vi fu un ritardo se 
no nella conversione belli 
ca della industria e nella 
mobilitazione se non fu 
costruito un congruo di 
spositivo difensivo ad occi 
dente se 1 opinione pubbli 
ca venne indotta ad una 
sorta di smobilitazione mo 
rale se tutto ciò accadde 
fu per « 1 inammissibile er 
rore di valutazione di Sta 
lin sulla situazione strate­

gico militare » per la mio 
pe sua fiducia nell efficacia 
dell accordo di non aggres 
sione sovietico tedesco per 
la « mancata vigilanza di 
Stalin nei confronti del fa 
seismo », per la sua sordi 
tà verse i preoccupati ri 
chiami dei dirigenti di par 
tito delle zone occidentali 
del paese per aver egli de 
capitato dei suoi quadri 
pm eminenti 1 esercito Sta 
hn — si scrisse allora — 
aveva dati attendibili sui 
concentramenti tedeschi ai 
confini ed addirittura sul 
giorno dell attacco 

Valutazione 
Questo quadro critico rt-

sulta adesso assai sostan 
zialmente rielaborato co­
me faceva del resto mtui 
re il senso di marcia del 
la abbondante pubblicisti 
ca degli ultimi due anni 
(specie la memorialistica) 
su Stalin come capo miM 
tare Tuttavia non si può 
dire che sia stato operato 
un colpo di spugna Ver-
rore di valutazione di Sta 
lui rimane ma diventa non 
la principale -ausa dell ini 
ziale sconfitta ma solo 
« una delle cause » che vie 
ne indicata dopo altre ri 
tenute più importanti e 
cioè il fat t i che «LUrss 
poteva contare solo su se 
stessa» a cagione dello 
atteggiamento delle poten 
ze occidentali il fatto che 
ad est si doveva far fron 
te alla minaccia giappone 
se il fatto che non vi fu 
tutto il tempo necessario 
per portare a compimento 
«le notevoli misure intra 
p r e * dal governo per rttf 
forzare la difesa» a parti 
re dal 1939 il fatto ohe 
« l'aggressione della Germa 
nia nazista avvenne prima 
di quanto ci sì attendes 
se », per cui « gli insucces­
si iniziali furono detenni 
nati innanzitutto dal carat­
tere improvviso dellattac 
co nemico » 

E significativo inoltre 
che la responsaoilhà per 
non avere creduto alle in 
formazioni sulla imminen 
za dell aggressione, vien» 
resa anonima e quindi di 
fatto, estesa ali intero grup 
po dirigente di al ora men 
tre vengono chiamati in 
causa per il basso gra 
do di preparazione bellica 
del paese i titolari del mi 
nistero della Difesa e del 
lo Stato Maggiore Timo 
scenico i Zukov 

Questi sono solo alcuni 
degli esempi che possono 
essere riferiti per far in 
tendere la direzione in oui 
si è mossa la nelaborazio 
ne del Manuale II „uo pun 
to politicamente centrale 
ci pare quello che si con 
cretizza nel relativo ridi 
mensionamen'o del XX 
Congresso e della sua svol 
ta Scompare dal titolo del 
paragrafo il riferimento al 
« significato storico » del 
congresso scompare la lun 
ga proposizione sulla po 
sta m gioco nel 56 Cini 
trattava della liquidazione 

della ideologia e della pras 
si contrarie al marxismo 
leninismo e recanti danno 
al socialismo della Hqui 
dazione delle condizioni 
che rendono possibili le 
violazioni cella democra 
zia abuso ai potere ed al 
tri fenomeni estranei alla 
nostra società» eccetera) 
Rimane tuttavia la parte 
che proclama la necessita 
di una denuncia ferma del 
«culto» della res taura lo 
ne delle norme leniniste e 
con essa di garanzie con 
tro pencoli di recidiva Ta 
gliati sono i riferimenti al 
lo «ulteriore sviluppo del 
la democrazia socialista» 
al « perfezionamento delle 
vecchie forme di immedia 
ta partecipazione delle 
masse» e alla «ricerca di 
forme nuove» In genera 
le si sfuma il carattere 
di svolta del XX Congres 
so per accreditarne piut 
tosto u carattere di un im 
portante atto immunitario 
della legalità sociali tà 

Ovviamente nella parte 
aggiornativa di questa ul 
tima edizione della Storia 
del Pcus si riferiscono gli 
atti successivi al 1964 ivi 
compresi quelli riguardan 
ti il periodo di gestione 
kruscioviana Non vi sono 
in proposito novità rispet 
to ai noti giudizi di sogget 
tivismo di cumulo dei po 
ten di errate e immotivi 
te scelte economiche di 
amministrativismo e co 
si via II XXIII Congies 
so viene presentato come 
quello della rifondazione 
scientifica del mezzo di po 
verno e della pie la restau 
razione della collegialità 

Enzo Roggi 
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